
 MEMORIA 
di 
 

Suor M. VIGILIANA 
dell’angelo Custode 
(ORSO Maria Irma) 

 
Nata a Bagnaria Arsa (Udine) 

il 12 aprile 1921 
 

morta a Cormòns (Gorizia) 
il 16 aprile 2015 

 
Religiosa da 75 anni 

 “Anima mia benedici il Signore ed esulta in Dio, tuo Salvatore 
   perché ha guardato alla tua povertà, ha avuto pietà  e ti ha donato grazia”. 
 
 Queste parole da lei stessa preparate per questo momento ci rivelano la sua gioia e tutta la sua 
riconosceva al Signore per essere stata chiamata a seguirlo nella Famiglia religiosa di San Luigi. 
Infatti l’ultimo periodo della vita di Suor Vigiliana è stato da lei vissuto nell’abbandono in Dio, nel 
silenzio, nell’offerta di se stessa e nella preghiera quasi continua. 
 
 La sua è stata una vita semplice, trascorsa nella cura degli ammalati, ma totalmente offerta al 
Signore, sempre protesa a donare il meglio di sé a chi era nella sofferenza e nel bisogno. 
La ricordano così le persone  che da S. Vito al Tagliamento venivano ancora a trovarla e dove lei ha 
trascorso ben 47 anni nelle corsie di quell'Ospedale. Oltre che per le sue capacità infermieristiche era 
stimata e benvoluta da tutti, malati e loro parenti, infermieri, medici perché quanti l’avvicinavano 
potevano contare sul suo cuore di “madre” nell’ascoltare, nel consolare e nell’offrire a tutti quella 
parola che sa lenire soprattutto le sofferenze del cuore.   
Suor Vigiliana fu una Suora buona, che seppe vivere con fedeltà  lo spirito della sua vocazione, che 
amò la Comunità e la Famiglia religiosa con il sincero desiderio di essere di aiuto dove maggiore 
fosse il bisogno. Aveva delle doti non comuni: sapeva trasmettere pace e serenità, minimizzare i 
contrasti, valorizzare il bene che scorgeva nelle sorelle e nelle persone che lavoravano con lei. Questo 
lo attingeva dalla preghiera, dalla fede profonda, dalla sua unione con Gesù, amato come vero Sposo. 
Ciò non era semplice neppure per lei, il sostegno e la forza l’attingeva nella preghiera e nella certezza 
di compiere la volontà del Signore per cui la sua persona passava in secondo piano perché era 
necessario far emergere la bontà di Dio.  
Compì sempre il suo servizio con dedizione, costanza e pazienza.  
Nel 1989, alla chiusura della comunità di San Vito al Tagliamento, venne qui a Cormòns dove si 
occupò della preparazione della particole. Questo compito le fu particolarmente gradito e lo svolse 
con tutta la cura e l’amore di cui era capace, lieta di confezionare il “pane” per l’offerta Eucaristica e 
offrire contemporaneamente se stessa al Signore. 
Amò con particolare tenerezza anche i suoi parenti, il fratello Mario e la sorella Suor Prisca già da 
tempo nella Casa del Padre, ultimamente seguiva con l’affetto e la preghiera gli altri familiari e i suoi 
cari nipoti.  
Siamo certe che dal cielo dove ha ardentemente desiderato entrare in questi ultimi giorni continuerà la 
sua missione di carità iniziata qui in terra.  
Cara Suor Vigiliana, ora che per te sono passate le cose di questo mondo e puoi contemplare il Volto 
di Dio, pregalo per i tuoi cari e per  tutte noi perché nella nostra vita sappiamo cercare prima di tutto il 
Regno di Dio e la sua giustizia nella certezza che tutto il resto ci è già dato il più. 
                                              
                                                                                                 La Comunità di Cormòns   


